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La sconfitta di Verona ha evidenziato il difficile momento dei campioni 

Roma è veramente «malata»? 
ROMA — La R o m a è m a 
lata? La R o m a non ha più 
voglia di combattere? La 
R o m a ha la l ingua di fuori, 
stravolta dalla fatica? La 
R o m a campione d'Italia è 
satura di gloria e di dana
ro? 

Dopo la sconfitta di Ve
rona in casa giallorossa 
vanno di moda gli Interro
gativi . Si fanno analisi , In
chieste e check-up. Insom
m a si cerca una spiegazio
ne a tutti i costi . 

• Il fallo è che non c'è mol
lo da spiegare. È una mania 
tu t t a italiana di voler trova
re un morente, sui quale ar-
ventarsi e scavare fino in 
fondo, fino non so dove». In
t e rv i ene su l l 'argomento 
Francesco Graziani, cer
cando di annacquare le i-
potesi e le polemiche. 

• Il Verona — dice — ha 
vinto soltanto perché è riu
scito a trovare un gol. Noi 
invece nu. Se avveniva il 
contrario oggi si parlerebbe 
della crisi del Verona». 

Una sconfitta cer tamen
te non fa testo. Fa testo in
vece il fatto che la R o m a 
non piace più. Sembra 
quasi che non sappia più 
giocare. 

• Effettivamente qualcosa 
non funziona più. È come un 
motore che perde dei colpi. 
Succede ai bolidi di formula 
uno. può succedere anche al
la Roma. Tocca ora al mec
canico Liedholm scoprire il 
guasto e ripararlo in fretta: 

Qualcuno parla di a s 
senza di st imoli . Lo scudet-

Graziani: «La rotazione 
è un'invenzione che 

fa solo venire i nervi» 
«Tempo fa, quando mi permisi di criticare questo sistema, fui 
preso per matto, solo perché la squadra faceva i risultati» 

to ha appagato tutti, al le
natore compreso . 

«La voglia di vincere ce 
l'hai sempre dentro. Fa par
te del mestiere. Quando stai 
in campo non pensi ad nitro 
che a buttare il pallone den
tro la por ta avversaria' 

A Verona, a dire il vero, 
non ci avete provato mol 
to. Forse avete g iocato 
troppo per il pari. 

«.*\ Verona abbiamo gioca
to come sempre e con gli 
stessi obiettivi di sempre e 
con due punte e mezzo Al
tro che partita di difesa. Ba
stava che quel tiro di Vin
cenzi andasse dentro... Ora 
si canterebbe un'altra can
zone». 

I se e i m a non fanno 
punti . Ins i s to però nel dire 
che la R o m a è d iventata 
u n a squadra c o m e tutte le 
altre, c ioè bruttina, s enza 
charme e con le prime ru
ghe. 

• Ila il fascino della matu
rità. Non piace a tutti. Forse 
Liedhotm commette l'errore 
di volerla truccare a tutti i 
costi, di ringiovanirla, fi
nendo per peggiorare le co
se' 

Cosa vuol dire? 
'Voglio dire, che un gior

no non molto lontano, io mi 
sono permesso di criticare. 
sempre con molto garbo e 
molla delicatezza, la rota
zione inventala dal nostro 
allenatore. Allora dissi che 
alla fine avrebbe fatto sol
tanto danni e scompensi alla 
squadra, che avrebbe finito 
per non capirci nulla, per 
non cementarsi in un blocco 
unico. Allora fui preso per 
inatto. Ma lo sapete perché? 
Soltanto perché la squadra 
faceva i risultati. Adesso che 
siamo in un periodo di ma
gra, tutti ne parlano e accu
sano più o meno velatamen
te Liedholm di abusare di 

questo andirivieni informa
zione' 

Si dice che crei u n a certa 
acrimonia nel lo spoglia
toio. È vero che vi guarda
te tutti in cagnesco? È vero 
che o g n u n o di voi, vede e 
sente fantasmi ovunque? 

'Adesso non esageriamo. 
Devo dire che. nonos tan te 
tu t to , si va abbastanza d'ac
cordo. È chiaro che ogni tan
to c'è qualcuno che si risen
te. che storce il naso. /\ nes
suno va di andare fuori 
squadra, se non ci sono dei 
motivi ben precisi: 

Liedholm forse lo fa per 
tenervi tutti sul chi vive, 
per non dare s icurezza del 
posto a nes suno , per evi ta
re r i lassamenti . 

«A'on dico che lo fa, perché 
si diverte, perché vuol fare 
lo stravagante ad ogni costo. 
Però è indiscutibile che ge
nera un po' di tensione, di 
nervosismo: 

Lei parla per gli altri o 
per se stesso? 

• Parlo per gli altri e per 
me stesso. Non nascondo che 
il non sapere fino all'ultimo 
se la domenica gioco o non 
gioco, mi disturba e non po
co. Ognuno ha il suo carat
tere. Non siamo fatti con lo 
s tampino . A me questo mo
do di fare non fa affatto pia
cere» 

Lo accet ta so lo perché è 
costretto? 

'lx> accetto, perché sono 
un professionista e cerco di 
combinarmi sempre con la 
massima serietà. Le chias
sate non mi piacciono. Non 
fanno parte del mio stile. In
tendiamoci però. L'accettare 
un sistema non significa 
condividerlo'. 

Per guarire la R o m a lei 
quale medic ina userebbe? 

• La Roma non deve guari
re, perclié è malata. La Ro
ma forse deve soltanto di
sintossicarsi. Comunque se 
dovessi giocare a fare l'alle
natore, farei una indagine 
capillare dentro la squadra. 
Se qualche tassello si sta 
scollando salterebbe subi to 
all'occhio: 

II campionato , lo scudet 
to è g ià del la Juve? 

'Il campionato, lo scudet
to non è ancora di nessuno. 
i4nche noi, tempo fa aveva
mo tre punti sulla Juve. 
Sembravamo padroni del 
campionato. Lo dicevano 
tutti. Invece...: 

Paolo CapfiO • GRAZIANI non è d'accordo con Liedholm 

Dopo F «anarchia» Juve e ordine 
Brevi 

Ai lamenti da noi espressi ri
petutamente nelle settimane 
scorse, sullo svolgimento del 
campionato e sulle sue qualità, 
il deMino ha benignamente da
to Ascolto, sebbene con un orec
chio soltanto. Perdurano infat
ti i dubbi e i sospironi su quel 
diesi vede in campo e sui pallo
ni che rotolano in rete; ma una 
solida trnecia, un filo ben di
stinguibile finalmente si intra
vede e a noi assertori di un cal
cio ordinato e non equivoco 
tutto ciò pare confortevole se 
non di buon auspicio. 

Dunque il groviglio pare 
sciolto, la .terza forza» torinese 
si è finalmente rivelata (e aspi
ra già a cambiare numero: il 3 
potrebbe anche non bastare) e 
la Juve. obbligata dalla innega
bile noblrsse, ha preso la testa 
del plotone con una andatura 
sua tipica. L'esito del «giallo» 
prospettato nelle prime giorna
te del torneo non poteva essere 
più scontato; Trapattoni è un 
maggiordomo così classico e re
ferenziato che non si può non 
sospettarlo quando si cerca il 

possibile killer di un campiona
to. Vero tuttavia che insolito, e 
ingegnoso, ostatoli metodo im
piegalo per giungere in testa e 
vibrare il colpo che ora qualcu
no già giudica fatale. E parso 
infatti per lungo tempo, e di li i 
nostri lamenti, che il campio
nato fosse all'asta, in cerca d' 
autore, disponibile a qualun
que soluzione purché sviluppa
ta coerentemente: prepotente 
bis romanista, pronta vendetta 
bianconera, clamoroso trionfo 
di una «minore» improvvisa

mente insuperbita erano i bus
solotti che si agitavano in fondo 
al sacco. L'incertezza prolunga
ta oltre ogni consuetudine anzi
ché eccitare gli animi li ha sgo
mentati; l'anarchia è medicina 
tossica da trangugiare ed ecco 
da più parti levarsi l'invito a 
che «qualcuno prendesse prov
vedimenti., chiunque fosse, 
perché avesse a cessare un tan
to confuso stato di cose. 

Facile dire che la Juventus 
non aspettava altro. Dal giorno 
che era stata costretta a depor
re lo scettro, fra il tripudio di 
mezza Italia, meditava una per

fida rivincita: e questa ci pare 
la più cinese delle vendette. 
sempre che vada a buon fine, se 
è vero che la Juve si fregia del 
titolo di .campione d'inverno-
con il consenso, se non con la 
soddisfazione, di molti dei suoi 
nemici di ieri. Trapattoni ha in
somma assunto i modi dei più 
storici tiranni greci, esiliati dal
la polis e poi chiamati al rientro 
«per il bene supremo della pa
tria»; per questo non si può che 
ammirarlo e apprezzarne d'al
tronde l'astuzia per come ha 

Boniek infortunato: forse domenica non gioca 
TORINO — Continua il periodo nero di /.ibi 
Boniek. Ieri mattina durante l'alicnamento il 
polacco ha accusato un leggero dolore alla 
gamba destra, ed e rientrato negli spogliatoi 
prima del tempo. Dopo avorlo \ isitato, il dottor 
La Neve, medico della squadra bianconera, ha 
diagnosticato uno stiramento del bicipite fe
morale destro. .La presenza di Boniek in cam
po domenica prossima — ha detto La Neve — e 

molto incerta-. Ma siamo solo a mercoledì e a 
/.ibi Io zelo del medico e sembrato eccessivo: 
•Spero tanto che mi facciano giocare, per me è 
molto importante-. 
, Il presidente bianconero. Romperti, ha in

tanto dichiarato che sarebbe cosa certa la ri
conferma del polacco nelle file bianconere per 
il prossimo anno, gettando acqua sul fuoco del
le polemiche delle ultime settimane. 

S. m. 

tramutato la squadra, per come 
l'ha «travestita». Questa Juven
tus. siamo sinceri, non è di 
quelle antipatiche che tagliava
no a fette i campionati degli an
ni Settanta: è fatta di campioni 
ma anche di mediocri, non vive 
nelle stratosfere del calcio ma 
ben radicata per terra, concede 
confidenza e occasioni da rete 
un po' a tutti. 
" Imitarla si dovrebbe ma qui 

viene al pettine il vecchio nodo 
dello «stile Juventus», la cui 
formula è più misteriosa di 
quella della Pasta del Capita
no. La Roma giurava di averne 
isolato in laboratorio i prìncipi 
attivi ma era si scopre che la 
pozione era sbagliata; a furia di 
ostentare signorile distacco i 
romanisti hanno persola grinta 
e stanno scivolando giù di sella 
senza neanche un lamento. 
Questo e quello bisogna invece 
possedere, eleganza e denti a-
guzzi. ed è quanto certamente 
stanno preparando in Galleria 
San Federico, mescolando vele
ni e profumi per la seconda 
parte del torneo. 

Riccardo Bertoncelli 

• ESONERATO L'ALLENATORE DEL COSENZA — Il Cosen
za (Serie C/1-Girone B) ha esonerato l'allenatore Lino De 
Petrillo. La decisione è stata presa dopo la sconfitta (la secon
da stagionale interna) subita domenica scorsa dal Cosenza 
contro la Virtus Casarano. La squadra è stata affidata all'al
lenatore in seconda. Luigi Prisco. 
• SABATO -MIGLIO INTERNAZIONALE- DI ROMA — E 
stato definito il lotto dei partenti della seconda edizione del 
• Miglio internazionale» di Roma, che si svolgerà sabato pros
s imo a piazza Navona. Spicca il nome del campione del mon
do degli 800 metri. Willy Wulbeck. Ma non mancheranno 
neppure altri stranieri di prestigio: l'olandese Rob Druppers, 
gli spagnoli Abascal e Gonzales. Probabile in campo femmi
nile la partecipazione di Agnese Possamani. Alla gara po
tranno partecipare anche gli amatori. 
• A CORTINA COPPA DEL MONDO DI SALTO — Si sono 
concluse ieri a Cortina d'Ampezzo le prove di allenamento 
degli 80 saltatori, che oggi prenderanno parte alle gare vale
voli per la Coppa del mondo 1984. Alle 24,40 la Raidue si 
collegherà con Cortina per trasmettere la prova conclusiva. 
Il primato del trampolino è di 94 metri, realizzato dall'au
striaco Tony Innauer. 
• GEORGE BEST (38 ANNI) CI RIPROVA — George Best, 
nonostante i reiterati tentativi andati poi falliti, ci riprova 
ancora. Spera gli vada meglio con il Tobermore United, una 
squadra sconosciuta che milita nella serie B nordirlandese. 
Se Best fimerà quanto prima è probabile la sua utilizzazione 
fin dal 28 gennaio, contro il Ballymena. 
• CRITERIUM ACI-NEVE DAL 20 AL 25 MARZO — Il Crite
rium Aci-neve, settimo trofeo Banco di Roma, primo Trofeo 
Agip, si terrà quest'anno a San Martino di Castrozza dal 20 al 
25 marzo. La manifestazione aperta a tutti i soci dell'Acl, 
sarà illustrata questa mattina dal presidente Rosario Alessi, 
nei saloni dell'Hilton. 

Sorteggio favorevole agli azzurri: 
all'«Under 21» è toccata l'Albania 

Vicini gongola: sperava di evitare Inghilterra e Scozia, ma dice subito che 
non bisognerà prendere sottogamba gli albanesi, vera sorpresa di questi campionati 

VICINI 

Nostro servizio 
PARIGI — Alla «Under 21» azzurra è andata bene: il corteggio le 
ha assegnato l'Albania. La squadra di Azeglio Vicini dovrà incon
trare gli albanesi, nell'incontro di andata a casa loro, quindi un3 
possibilità in più per superare i «quarti.. I due incontri di andata 
e ritorno dovranno svolgersi entro 1*11 aprile di quest'anno. Il 
tecnico azzurro, per !a quarta *olta consecutiva, ha portato l'Italia 
nei quarti di finale del campionato europeo, grazie alle 7 vittorie 
ottenute su 10 partite (le altre tre sono stati due pareggi e una sola 
sconfitta contro la Cecoslovacchia con due calci di rigore!. 
L'«Under 21 ». una volta eliminata la nazionale di Bearzot. è il fiore 
all'occhiello del calcio italiano. Evitate Inghilterra e Scozia, il et 
Vicini ha tirato un sospiro di sollievo. Raggiunto a Brescia ha 
dichiarato: - / / sorteggio ci ha dato una mano. Credo proprio che 
ftavrtta ce la dovremmo fare ad crrtvarc alle semifinali Spero 
soltanto che le dite non siano concomitanti con quelle della 

nazionale di Bearzot -. 
Che cosa può dire dell'Albania? 
-Sicuramente un avversario da non prendersi sotto gamba. È 

*tata la vera sorpresa del campionato. Infatti ha eliminato i 
tedeschi della RFT. pareggiando I-I in Germania nell'ultima 
partita, dopo aicr battuto Austria e Turchia in tntrambi i con
fronti La vera insidia sta nel fatto che ci troveremo di fronte ad 
un calcio sconosciuto-. 

Vicini ha poi fatto i nomi dei giocatori tra i quali pescherà la 
•rosa- dei titolari: Rampulla. Cervone e Drago i portieri; Bergomi. 
Righetti. Bonetti. Ferri. Galia. Renica. Caricola. Evani. Pellegrini 
e Galli i difensori: Battistini. Pari. leardi. Vignola i centrocampi
sti: Mancini. Vialli. Gaiderisi. Monelli gli attaccanti. Lo impensie
risce soltanto il centrocampo, ma spera di tirar fuori qualche altro 
•nome, strada facendo. A chi gii ha fatto rilevare che se dovesse 
superare « -quarti, si prospetta l'ipotesi di trovarsi di fronte la 
temute Inghilterra. Vicini ha risposto: -Adesso pensiamo all'Al

bania e alle date. Abbiamo a disposizione due date libere: merco
ledì 15 febbraio e mercoledì 1 •* marzo. Tutto starà a vedere se gli 
albanesi le accetteranno Spero proprio di sì- . 

Ma ecco l'esito del sorteggio: QUARTI — A) Inghilterra-Fran
cia; B) Scozia-Jugoslavia; C) Albania-Italia; D) Polonia-Spagna. 
SEMIFINALI — Vincente A-vincente C; vincente B-vincente D. I 
•quarti» dovranno disputarsi (andata e ritorno) entro 1*11 aprile 
1934; le semifinali entro il 2 maggio, la finale prima del 30 maggio. 

Sono stati anche sorteggiati i due gruppi della fase finale della 
Coppa Europa per nazioni, dalla quale — com'è noto — l'Italia di 
Bearzot era stata eliminata da tempo. La RFT, detentrice del 
titolo e vicecampione mondiale, esordirà il 14 giugno contro il 
Portogallo a Strasburgo. La RFT è anche la favorita del Gruppo 2. 
Nel Gruppo 1 la Francia, paese organizzatore, disputerà l'incontro 
di apertura a Parigi, il 12 giugno, contro la Danimarca. Ma ecco i 
gruppi e le date degli incontri. GRUPPO 1: Francia, Danimarca, 
Belgio. Jugoslavia. GRUPPO 2: RFT, Portogallo. Romania, Spa
gna. Ecco le date: 12-6-'S4 a Parigi (ore 20,30): Francia-Danimar
ca; 13/6 a Lens (20.30): Belgio-Jugoslavia; 14/6 a Strasburgo 
(17.15): RFT Portogallo; a St. Etienne (20,30): Romania-Spagna; 
15/6: riposo. 16/6 a Nantes (17.15): Francia-Belgio; a Lione 
(20,30): Danimarca-Jugoslavia; a Marsiglia (20,30): Portogallo-
Spagna; 18/6: riposo. 19/6 a St. Etienne (20,30): Francia-Jugosla
via; a Strasburgo (20.30): Danimarca-Belgio; 20/6 a Parigi (20,30): 
RFT-Spagna: a Nantes (20,30): Portogallo-Romania; 21 e 22/6: 
riposo. 23/6 a Marsiglia (20): prima semifinale vincente Gruppo 1-
seconda Gruppo 2; 24/6 a Lione (20): seconda semifinale vincente 
Gruppo 2-seconda Gruppo 1; 25 e 26/6: riposo. 27 giugno 8 Parigi 
(20): finale. 

j . V. 

Si concludono oggi i mondiali 

In evidenza a 
Cervinia i bob 
di RDT e RFT 
(Italia I quarta) 

Bob C ^ y , 

CERVINIA — In evidenza gli equipaggi delle due Germanie nella 
prima giornata di gare della Coppa del mondo di bob a due (che si 
conclude oggi), disputata in condizioni ambientali ideali (cielo 
sereno, 12 gradi sotto lo zero la temperatura di partenza). È stato 
ripetutamente migliorato, da parecchi equipaggi, il record della 
pista che dal precedente l'09"35 (ottenuto dall'equipaggio USA 
III nella terza discesa della Coppa del mondo dello scorso anno) è 
sceso all'attuale 1"07"72 segnato da RDTII (che capeggia la clas
sifica provvisoria). 

Il bob tedesco orientale di Richter-Jerk ha eseguito due man-
ches vincenti, entrambe in tempo-record; tra la coppia leader e 
quella dei connazionali Schonau-Leglet si è inserito il bob tedesco 
occidentale di Sperr-Liebig, che nella graduatoria provvisoria ha 
circa un secondo di distacco. 

Il miglior tempo di spinta lo ha ottenuto l'equipaggio romeno 
Degan-Popescu, in entrambe le manches (5"66/100 nella prima, 
ó"59 nella seconda), che però non compare nei primi dieci posti 
della classifica provvisoria. Gli italiani, protesi verso la riconquista 
di posizioni di preminenza più consone ad un grande passato 
ormai lontano, hanno piazzato uno dei due bob al quarto posto. 

Non ci sono stati incidenti, tranne il ribaltamento di Giappone 
II che, entrato «lungo» nel rettilineo precedente la curva d'arrivo, 
ha tagliato il traguardo «a coltello» senza danni per l'equipaggio. 
Non sono scesi in gara i sovietici che, dopo aver fatto una polemica 
dichiarazione sul comunicato della giuria che limitava a due equi
paggi per nazione la partecipazione alla competizione e su presun
te irregolarità della pista sotto il profilo della sicurezza, hanno 
abbandonato Cervinia. 

Ma ecco la classifica; 1) RDT II (Richter-Jerk) 2'15"91/100 
(l'08"19+l'07"72); 2) RFT II (Sperr-Liebig) 2'16"89 
(l'08"46-H'08"43); 3) RDT I (Schonau-Leglet) 2'16"90 

4 ) I T A L I A j (Ghedina-Meneghin) 2'17"49 
5) Giappone I (Okachi-Suzuki) 2*19"01 
6) Austria II (Kofler-Plongger) 2'19"13 
7) Svizzera I (Weinberger-Hitz) 2'19"23 
8) ITALIA II (Bellodis-Ticci) 2T9"35 
9) Canada II (Best-Leuty) 2'20"03 

il'10"54 + l'09"49); 10) Gran Bretagna I (Phipps-Dawes) 2'20"09 
(l'09"98+l'10"ll). 

(l'08"54+r08"36); 
(l'08"95-H'08"54); 
(l'09"49+l*09"52); 
(l'09"51+l'09"62); 
(l'09"83+l'09"40); 
(l'09"48+l'09"87); 

Scavolini 
contro il 

Real Madrid 
in Coppa 

dei campioni 

Basket 

Ancora 
Stenmark 

Alex Giorgi 
salta 

una porta 

Sci 

MILANO — Di scena le coppe 
europee di basket: in Coppa dei 
campioni oggi, a Pesaro-, c'è Io 
scontro Scavolini-Real Madrid 
e domani, a Roma, si affronte
ranno Bancoroma e Jollyco-
lombani. Un incontro, quest' 
ultimo, tutto italiano. 

Domenica prossima si gio
cherà la prima partita del giro
ne di ritorno. Questi gli arbitri. 
A/1: Berloni-Simmenthal 
(Montella di Napoli e Baldini 
di Firenze), Binova-Latini (Ca-
gnazzo e Bianchi di Roma), In-
desit-Feba (Albanesi di Busto e 
Tallone di Albizzate), SUr-S. 
Benedetto (Rotondo di Rasti-
gnano e Dal Fiume di Imola), 
Jollycolombani-Granarolo (Be-
lisari e Zeppilli di Roseto), Pe-
roni-ScavoIini (Filippone di 
Roma e Guglielmo di Messina), 
Honky-Simac (Pallonetto e 
Giordano di Napoli), Bic-Ban-
coroma (Duranti e Vitolo di Pi
sa). 

Incontri in A/2: Mister Day 
Parmalat-Mar, anticipata a sa
bato 14 gennaio (Pinto di Ro
ma e Chilà di Reggio Calabria), 
Vicenzì-Benetton (Fiorito e 
Martolini di Roma). Lebole-
Gedeco (Maurizio e Pigozzi di 
Bologna), Mangiaebevi-Ameri-
can Eagle (Zanon e Bollettini 
di Venezia), Italcable-Rapi-
dent (Casamassima di Como e 
Paronelli di Gavirate), Banca 
Popolare-Bartolini (Godalo e 
Nadalutti di Udine), Cantine-
Sebastiani (Grotti di Pineto e 
Bartolini di Grosseto). Yoga-
Carrera (Garibotti e Nuara di 
Genova). 

Infine i provvedimenti disci
plinari: squalificato per due 
giornate il campo dell'Ameri-
can Eagle di Vigevano per «lan
cio di oggetti e sputi agli arbi
tri». «Per offese agli arbitri* 
squalificati per una giornata 
Branson (Simmenthal), Berto-
lotti (Bancoroma) e l'allenatore 
Bertacchi (Vigevano). Sospesi 
per un turno («protesta») gli al
lenatori Lombardi (Cantine 
Riunite) e Arrigoni (Vicenzi). 

ADELBODEN — Ingemar 
Stenmark ha vinto la settan-
cinquesima gara di Coppa 
del Mondo dominando Io s la
lom gigante di Adelboden 
con 68 centesimi di vantag
gio sull'austrìaco Hubert 
Strolz e con 80 sullo svizzero 
Pirmln Zurbriggen che dopo 
la gara di ieri è tornato in 
vetta alla classifica della 
Coppa. Tra 1 primi 15 della 
classifica del «gigante» di A-
delboden ci sono cinque au
striaci, quattro cleveticl. tre 
jugoslavi, due svedesi e l'au
striaco che corre per 1 colori 
del Lussemburgo Marc Gl-
rardelli. Alex Giorgi al ter
mine della prima discesa era 
stato classificato al terzo po
sto a soli 14 centesimi da 
Stenmark e Girardelli che a-
vevano realizzato lo stesso 
tempo. Ma l'azzurro aveva 
saltato una porta ed è stato 
squalificato. Infelice ritorno 
alla Coppa anche per i ge 
melli americani Phil e Steve 
Mahre dopo un lungo perio
do trascorso a casa. Ma Phil 
è caduto e Steve — che è 
campione del Mondo — non 
si è piazzato tra 1 primi 15. 
Per gli azzurri l'ennesima 
brutta figura: tra i pali lar
ghi non funzionano proprio. 
Nemmeno Robert Erlacher, 
l'uomo nuovo che non riesce 
a esprimersi. 

La prima manche avrebbe 
dovuto essere diffusa In di
retta dalla Tv, Rete due. Ma 
all'ora stabilita l'annuncia
trice ha detto, sorridendo, 
che non c'era ripresa perchè 
la prova era stata annullata 
per mancanza di neve. Sa
rebbe stato più corretto dire 
che non veniva trasmessa 
per ragioni tecniche (sposta
mento della pista in alta 
quota con impossibilità di 
trasferirci i mezzi di ripresa 
della Tv svizzera). 

Fontanella, un atleta dimenticato 
Ora è guarito e sogna Los Angeles 

Vittorio Fontanella. 31 an
ni il 17 marzo, veneto di 
Chiampo, Vicenza, 5' ai Gio
chi di Mosca-1980 sui 1500, 
sembrava perduto per l'atle
tica. Sembrava addirittura 
che la logica spietata che 
vuole il campione, adeguata
mente spremuto, gettato in 
un angolo come un oggetto 
vecchio, prevalesse sulla vi
talità e sulla voglia di espri
mersi. Per fortuna non è an
data cosi. I tecnici federali a-
vevano smesso di parlare di 
Vittorio Fontanella, seria
mente malato di tendlnite. 

Ecco, Vittorio non esisteva 
più. Faceva parte dei ncordi. 
Ma Beppe Mastropasqua, 
presidente della Pro Patria e 
padre putativo del campione 
veneto, non era d'accordo 
con la logica spietata del «ro
bivecchi». E ha mandato l'a
tleta a Kokkola. 400 chilo
metri a nord di Helsinki. 
Finlandia. Lì sono maestn 
nel rimettere a nuovo i ten
dini. I finlandesi hanno visi
tato il ragazzo, l'hanno ac
cettato In ospedale, l'hanno 
operato con anestesia loca'.e 
e parziale ricostruzione del 
tendine malato e dopo 24 ore 
l'hanno dimesso. Costo dell' 
operazione: 120 mila lire. 

Vittorio è un ragazzo timi

do e raramente capace di 
battere i pugni sul tavolo. Ha 
raccolto in ritardo l'eredità 
del grande Franco Arese — 
altra vittima della tendinite 
— col 53 posto di Mosca (In 
batteria battè nientemeno 
che Sebasttan Coe) e col pri
mati italiani dei 1500, del mi
glio e dei tremila- Il malanno 
lo ha messo a terra rubando
gli un anno e mezzo di pre
zioso tempo. Anzi, di prezio
sissimo tempo perché ad un 
atleta sui trent'ann; resta 
poco da scialare. 

•Fermo». precisa Vittorio, 
•non è la parola esatta per
che fermo non lo sono mai 
stato. Ascoltavo il male e cer
cavo di vincerlo 'Guarirò. 

prima o poi', mi dicevo cor
rendo. Ma non guarivo mai e 
il male era sempre lì, in ag
guato. Per un po' mi lasciava 
in pace e io mi sentivo felice 
e cominciavo a fare pro
grammi. E poi, mentre stavo 
benissimo ed ero colmo di 
una intensissima voglia di 
correre e di far belle cose ec
co il dolore, fitto, acuto, spie
tato». 

Hai pensato di smettere? 
•No. mai. Non mi sono mai 

arreso e non sono nemmeno 
stato sfiorato dall'idea di 
piantar li scarpette e ma
glietta. Smetterò quando l'a
tletica non mi dira più nien
te. Los Angeles? Adesso si 
che ci penso' Non sono anda

to a Kokkola per buttar via 
del tempo. Ci sono andato 
per guarire, per correre an
cora, per programmare una 
stagione felice». 

Cosa è accaduto a Kokko
la? 

•Tutto. E tutto con rapidi
tà straordinaria. Mi hanno 
ricostruito parzialmente il 
tendine, per l'esattezza il 4 di 
gennaio. Mi han detto che 
dopo otto giorni potrò toglie
re i punti e dopo tre settima
ne cominciare a correre, ov
viamente con cautela. Pale
stra. piscina, bicicletta: l'o
perazione di recupero fun
zionerà così. Dopo la sesta 
settimana sarò libero». E dice 
questa parola, libero, con un • VITTORIO FONTANELLA (in primo piano) in una gara sui 

1500 m. 

senso di gioia, come se si
gnificasse, letteralmente, u-
scire da un carcere oscuro. 
Intendiamoci, la vita di Vit
torio non è un carcere perché 
è felicemente sposato e inse
gna a scuola con la stessa se
rietà con la quale ha fre
quentato le piste e 1 prati del
l'atletica. Ma il dolore di sen
tirsi gettato in u n cantone 
come un oggetto logoro e 1-
nutile Io h a profondamente 
ferito. Si aspettava più aluto 
dall'ambiente federale. 

Vittorio Fontanella — no
nostante il malanno che gli 
ha impedito di raccogliere 
del tutto l'eredità di Franco 
Arese — è integro. Non ha 
mai corso troppo, non ha In
seguito a tutti l costi tutte le 
gare. A trent'annl suonati si 
sente quel che è: un veterano 
con tanta voglia di vivere, 
con l'atletica ancora nel san
gue e nell'anima. 

A maggio lo rivedremo In 
pista. E sarà una bella sor
presa per chi si era già di
menticato che esistesse. 

Remo Musumeci 

Moser 
non ha 

«rischiato 
la vita» 

CITTÀ DEL MESSICO — L* 
équipe che accompagna Fran
cesco Moser in Messico e lo 
stesso corridore hanno smenti
to che il ciclista trentino abbia 
•rischiato la vita* per l'affio-
sciamento di una gomma avve
nuto sabato scorso, mentre ti 
allenava nell'autodromo di Cit
tà del Messico. Ha spiegato il 
medico Enrico Arcelfi: «Quan
do mancavano tre minuti alla 
fine dell'allenamento ci siamo 
accorti che la gomma posterio
re si era sgonfiata. Moser sì è 
fermato. Abbiamo controllato 
la gomma, che era una semplice 
gomma da strada e non quella 
speciale per pista, ed abbiamo 
visto che aveva un taglio da una 
parte, probabilmente prodotto 
da una scheggia di vetro*. 

* > : , - - 5 


